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AM perdo e della Ghosa, 


Le nostre famiglie da remoti tempi furono sempre 
unite coi legami della più cordiale amicizia, sì che gli 
avi nostri ai nostri genitori imposero questo scambievole 
affetto, ed essi a noi ; però più che V esempio in noi poteva 
la inclinazione del sentimento, la quale în me con gli anni 
non solamente non ebbe a scemare, bensì per efficaci ar- 
gomenti si accrebbe ; imperocchè, possedendo voi mille ric- 
chezze di animo e d’ ingegno, i vostri nomi sono nell’ alto 
della mia memoria. Oh! la relazione amichevole delle fa- 
miglie, ereditata dagli avi, e che ha per fondamento la 
stima, ha qualche cosa di sacro. î 

Nulla vi può pertanto accadere, a cui io vivamente non 
partecipi ; e però male esprimerei la mia consolazione nel 
vedere la vostra figliuola, la virtuosa TERESINA, oggi ina- 
mellata, me testimonio all’ altare, dal conte Carlo Moro- 
sini, onorato e riverito signore, il quale con l’ esercizio 


delle civili virtà si tiene alto quanto la cospicuità del suo 
nome. Che se ricordando l’ origine della famiglia Costan- 
tini: fino dal 4500 delle più illustri del Cadore per perso- 
naggi che si segnalarono in amore di patria, in lettere, în 
scienze ed in armi (1), e della quale famiglia si trova 
onorata menzione anche nelle istorie dei tempi successivi, 
come nel 1509 nel qual anno avvenne che alcuni delle ono- 
revoli fumiglie dei Costantini e dei Palatini furono chia- 
mati dai Tedeschi, dopo che ebbero il castello, insieme ad 
Andrea avolo e Tiziano padre del Vecellio ed altri fino a 
quindici, e gli esortarono @ rendersi a Cesare, ma essi 
urditamente risposero che i Cadorini mai mancarono 
di fede al loro ottimo e giustissimo Principe, e che 
meno volevano ora macchiar questa virtù, della quale som- 
mamente si gloriano (2): si debba conchiudere ch' essa 
discende da famiglia antica e di riverenza degnissima, 


ondi è naturale ch' abbia in se doti belle di spirito e di 
cuore ; nondimeno, osservando com° essa sia da ogni parte 
perfetta, devesi confessare che meritate voi la comune am- 
mirazione per la istruzione che le impartiste, e per gli 
esempi di divozione, di nobile contegno, di gentilezza, di 
compassione verso i poveri, onde la educaste. La Teresina 
è un cospicuo modello che noù si può abbastanza lodare ; 
la bellezza delle sue forme, la leggiadria, la venustà, la 
grazia sono, direi quasi, la forma dell’ angelica sua per- 
fezione. Io tenni al sacro fonte battesimale la vostra di- 
letta, e da allora mi aggirava intorno ad essa, e, vedendo 
VP apparire e il successivo svilupparsi delle virtù del suo 
animo bellissimo, tra le quali la nobile industria sua ad 
ogni bel fine e la modestia, io ne sentiva maraviglioso 
compiacimento. 

Mi rallegro dunque con voi; imperocchè maggiore 


consolazione mon potevate ripromettervi dalla vostra 
figliuola. 
Il Signore ora benedica questa unione, e le doni una 


eletta figliuolanza che rifletta le virtù degli avi e dei ge- 
nitori. 


Il vostro aff. amico e compadre 
AGOSTINO COLETTI. 


(4) Giuseppe Ciani, Storia del Popolo Cadorino, ( Padova, coi tipi 
di Angelo Sicca, 4856) parte II, fase. VI, cap. XVIII. 

(2) Annotazione b di Tommaso Porcacehi al libro VII delle Istorie 
del Guicciardini ( Venezia, 1640, appresso Nicolò Polo e Francesco Ram- 
pazetto ) pag. 208.. 


AVVERTIMENTO PRELIMINARE 


F rancesco lI Lorenzo Morosini, per eredità 
cavaliere e per meriti procuratore di S. Marco, 
e Tommaso Querini, parimenti insignito della 
dignità procuratoria, vennero scelti a complire 
per la Veneta Repubblica con Giorgio III re del- 


‘ la Gran Bretagna nella occasione della di lui 


assunzione al trono. Si dipartirono di Venezia 
con numerosa comitiva addì 44 aprile 1762, e 
per Innsbruck ed Augusta vennero a Magonza, 
donde scesero pel Reno a Colonia. Di là mosse- 
ro per Amsterdam all’ Haja, ove furono grande- 
mente onorati dallo statoldero ; e dall’ Haja per 
Delft e Rotterdam giunsero al porto di Helvoets- 
luis, ove gli attendeva il regio yacht britannico 
da otto cannoni denominato l’ Augusta, messo 
da re Giorgio a loro disposizione e scortato 


dalla fregata da guerra la Rye. Imbarcatisi sul- 
l’yacht, approdarono addì 7 giugno ad Harwich, 
ed accolti dal veneto residente alla corte d’ In- 
ghilterra, Girolamo Zuecato, entrarono in Lon= 
dra il seguente mattino e furono alloggiati nel 
palazzo Powis. 

Eseguite in antecedenza le molle commis- 
sioni delle quali il governo della Repubblica gli 
aveva incaricati, i nostri diplomati ebbero solen- 
ne udienza dal re li 18 aprile 1763, e lasciaro- 
no Londra il 17 del successivo giugno per rim- 
patriare il 7 d' agosto. 

La importantissima relazione di questa stra- 
ordinaria ambasciata vide la luce l’ anno 18b4, 
estratta dai codici della raccolta Correr e pre- 
ceduta da dotta prefazione di un nostro esimio 
concittadino. Il dispaccio che oggi si pubblica è 
ricavato dalla miscellanea, num. 454 dei mano= 
scritti generosamente donati al comune di Vene- 
zia, e deposti nella raccolta Correr dal ch. av- 
vocato Giuseppe M, Malvezzi, 


SERENISSIMO Principe 


IERTà questo devoto foglio un testimonio dell’ ob- 
bedienza dovuta agli ossequiati comandi dell’ Eccellentis- 
simo Senato, e del fervore, che costantemente ci anima, di 
promuovere il miglior bene nei pubblici oggetti. Il sovrano 
decreto 7 marzo 41761 vuole che dello stato della marina 
noi formiamo l’ argomento de? nostri pensieri e delle nostre 
applicazioni, per metterci al fatto delle cognizioni acquistate 
da questa nazione, dei progressi suoi, de’ modi usati per con- 
seguirli, dei metodi osservati nella costruzione de’ bastimenti, 
con tutto ciò che s’ attiene alla disciplina delle maestran- 
ze e dei fabbricatori, C’ ingiunge altresì di procurare un 
esatto disegno delle navi di primo rango con il loro spacca- 
to in modello, e con quelle specificazioni che connotino le 
ultime proporzioni del bastimento, affinchè tutto serva di 
fondamento a’ pubblici consigli. 


IRE 


Se prima d’ ora non abbiamo reso conto dell’ addos- 
satoci incarico, non sarà a negligenza veruna attribuito il 
ritardo necessario all’ acquisto di que’ lumi richiesti in così 
importante e vasta materia, confidando anzi del tutto giu- 
stificato il differimento da quanto, per men imperfettamente 
adempiere la commissione, siamo per esporre. Prima di ac- 
cingerci a questo, ci sia permesso esaltare la pubblica sa- 
pienza nel voler notizie sulla marina di questo regno ove, 
sì per la fabbrica che per la manovra, i bastimenti mercan- 
tili e da guerra riempiono con agilità, durevolezza e rispar- 
mio possibile i loro oggetti ; e tanto più opportune sembra- 
no tali notizie, quanto che trattasi di trasportarle in un paese 
da cui, ne’ tempi addietro, in quest” arte prendevasi esempio, 
ed al quale conseguentemente nulla manca per emulare 
ogni nazione in questo importante articolo del principato. 

Due parti contenendo |’ incarico, l’ una di saper quale 
sia la scienza e la condotta di questa nazione nella marina, 
I’ altra di avere un disegno e modello di una nave di primo 
rango, in due parti divideremo pure la presente esposizione. 
Ciò che siamo per umiliare procede da autorevoli ed istrut- 
te persone, cosicchè piene e fondate possono dirsi le cogni- 
zioni che ci è riuscito ritrarre. 

Egli è ormai riconosciuto qual assioma che una po- 
tenza marittima, la quale pretenda al dominio de’ mari che 
la cireondano, non ha per propria difesa, per proteggere la 
propria navigazione e per estendere il commercio da cui de- 
riva la popolazione e la forza de’ suoi stati, altra più sicura 
e più appropriata sorgente di quella d’ una poderosa e ben 
regolata marina. A quella degl’ inglesi, per 1’ ottimo piede 
sopra cui è posta, si attribuisce da ognuno l’ esteso commer- 


cio, le non interrotte vittorie della guerra presente, le con- 
quiste di vasti paesi sul mare e la ricchezza della Gran 
Bretagna. Nel mentre però che il comune ed il particolare 
interesse di questa nazione spronan l’ industria di un popolo 
non neghittoso a ritrarre da questa ricca fonte qualche 
bene, il governo coltiva e con opportuni provedimenti sos- 
tiene ed incoraggisce ciò che, facendo la maggior parte 
della felicità de’ sudditi, accresce grandiosamente la potenza 
ed <il vigor dello stato. Animati gl’ inglesi dall’ esempio 
dell’ altre nazioni, fu primo loro pensiero quello della co- 
struzione de’ navigli di vario rango e dell’ architettura 
navale ; scorgendo essi, da un canto, che la cieca esperien- 
za in un lavoro così complicato non può condurre a qualche 
scoperta che per mezzo di molti errori sempre fatali in un 
affare da cui dipende la forza d’ uno stato e molto dispendio, 
e conoscendo dall’ altro che, se i lumi somministrati dal 
materiale lavoro fossero accresciuti dalla teoria, dalle mec- 
caniche e dall’ idrostatica, molto potrebbe ottenersi, asso- 
ciarono le applicazioni de’ sommi matematici all’ industria 
de’ loro lavoratori. Quindi sulle dimensioni delle parti dei 
bastimenti di rango, sulla proporzione e distribuzione del 
peso, sulle figure, sulla connessione, sulle grandezze, ap- 
plicazioni, movimenti delle vele, hanno, combinando la teoria 
con la materiale pratica, conseguite tali e così estese noti- 
zie che, nel confronto con le navi di altre potenze, quelle di 
fabbrica inglese nella leggerezza, robustezza e facilità al ma- 
neggio si distinguono. Non solo questi matematici scelsero, 
come particolare oggetto delle loro meditazioni, variì arti- 
coli della marina e dell’ architettura navale, spargendo so- 
pra ciascheduno lumi e scienza ; ma la stessa Real Società 
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di Londra intraprese ed eseguì la fabbrica di una nave, 0 
s° internò in conseguenza in ogni più minuto dettaglio della 
navale architettura, con profitto considerabile della medesi- 
ma. Tendendosi sempre alla di lei perfezione, sono scelti 
con tali vedute i direttori de’ lavori delle navi in ciaschedun 
arsenale, e si vuole aver uomini, ai quali non sia ignoto il 
valore delle dimostrazioni geometriche, sia nota la manovra 
e la navigazione, e versati per osservazione e per esperienza 
nella parte che riguarda la scelta e distinzione de’ materiali i 
atti od inetti al lavoro, 

A qual grado siasi qui portato lo studio di una tal arte 
comparisce pure dalle ricerche, che di continuo si fanno, 
sopra 1° uso della bussola e sua costruzione, sopra i modi di 
ripararla ne’ lunghi viaggi, sopra le leggi ed i mezzi per 
osservarne le variazioni, sopra l’ uso de’ cannocchiali e loro 
costruzione, sopra le carte marine e celesti, sulle maniere 
di misurare il viaggio de” bastimenti in mare e determinare 
lalongitudine; e finalmente sarà bastante sapere che in tem- 
po della regina Anna fu con atto del parlamento stabilita 
una commissione per ricevere i progetti e premiare la sco- 
perta che si facesse di un sicuro metodo di trovare la lon- 
gitudine in mare, riconosciuta nelle grandi navigazioni di 
sommo rilievo. Credesi sia anche ciò in breve per riuscire, 
mentre due esperienze furono fatte in questi giorni con mac- 
china inventata da certo signor Hamson ne’ due viaggi alla 
Giammaica e a Lisbona, né altra differenza s’ incontrò che 
quella di 4 a $ minuti secondi; per il che, ordinatosi un terzo 
esperimento, qualor compiutamente riesca, ottenendosi ciò 
che da 60 anni ricercasi, conseguirà |’ inventore della sud» 
detta macchina | assegnatogli premio delle 20,m ghinee, 
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Affinchè poi quest’ arte, portata tanto innanzi in Int 
ghilterra, non decala e divenga semplice opera del caso, 
come accaderebbe qualora fosse soltanto ad alcune pratiche 
raccomandata, si sostiene essa e si accresce con provide 
istituzioni. Si mantengono collegi in Londra, a Portsmouth; 
a Woolwich, dove giovani di rango diverso apprendono le 
matematiche e l’ architettura navale ; si propongono premii 
a chi apporterà cognizioni palmari relative a quest arte; si 
accordano gratificazioni distinte ad ogni bastimento di fab- 
brica inglese, privilegi nel commercio e nelle pesche; si 
procura di accrescere 0 almeno di mantenere il numero del 
popolo impiegato nella marina ; ed infine, dove il più impor- 
tante affare è la navigazione, dove il numero de’ bastimenti 
da guerra di vario rango giunge a 500, quello de? mercan= 
tili è assai grande, e dove gran numero di persone può spe- 
rare vantaggi ed onori dalla marina, è ragionevole che la 
medesima sia portata a così alto e eonosciuto grado di buon 
sistema. Di noja riescirebbe a VV. EE. qualora ci trattenes- 
simo più a lungo toccando leggermente e quasi di volo cose 
tanto indifferenti, e ben degne però ciascheduna di applica- 
zione ; ma il fin qui detto, spiegando la scienza e la condotta 
di questo governo nella marina, serve a rispondere alla pri- 
ma parte della suddetta importante commissione, rivolgen- 
doci ora alla seconda, risguardante la provista di disegno e 
modello di una nave di primo rango. 

Esatte ed assidue furono le informazioni anche sopra 
di ciò da noi prese, per le quali possiamo esporre non es- 
sersi fissato un costante modello per tutte le navi che si 
fabbricano negli arsenali d’ Inghilterra, giacchè il seguente 


è il metodo che vi sì osserva. 
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AII’ occasione di costruire una nave, l’ architetto fa un 
esatto modello il quale, dopo giudicato ed approvato da 
un’ assemblea d° intelligenti, si eseguisce; la grandezza de’ na- 
vigli non è fissata ne? varii loro ranghi, ma è diversa in tut- 
te le dimensioni, secondo l’ uso a cui si destinano ; se mer- 
cantile, a molto carico ; se armatore, a scorrere agilmente 


‘ il mare; se da guerra, a resistere e dirigersi facilmente in 


linea; cosicchè convengono i più ragionevoli architetti na- 
vali non esser possibile ottenere questo generale modelto, 
quando gli usi, gli oggetti, le grandezze delle navi sono dif- 
ferenti, quando l’ architettura deve a questi usi, a questi og- 
getti ed a queste grandezze corrispondere. Nondimeno, quel- 
le navi che sono molto bene riuscite in mare si risguardano 
qui come esemplari degni d’ essere studiati ed imitati. Quel- 
la denominata il Real Giorgio, di primo rango, di 100 pezzi 
di cannone, è qui riconosciuta come una delle eccellente- 
mente fabbricate, e che ben riescì nella navigazione. Di que- 
sta si conserva il modello nell’ ufficio dell’ ammiragliato, e 
nel collegio di marina a Portsmouth come uno de? migliori ; 
ed è sopra lo stesso che una nave del medesimo rango e nu- 
mero di pezzi, detta la Britannica, attualmente si fabbrica 
nell” arsenale di quella città. Istruitici se e con quali mezzi 
avere si possa una esatta e perfetta copia di questo modello, 
abbiamo rilevato richiedersi due condizioni, risguardando la 
prima l’ assenso di alcuno di questi principali ministri, e 
consistendo l’ altra nella somma di trecentocinquanta lire 
sterline che si pretendono per trarne la suddetta copia. Ab- 
benchè possiamo credere non malagevole il conseguimento 
di tale assenso, il riflesso del non lieve dispendio ci ha però 
ritenuti dal ricercarlo, finchè da VV. EE., conscie in ora 


slo e 
della quantità del danaro, ci sia comandato di far dar mano 
all'opera. La necessità d’ un esemplare dietro a cui dirigersi, 
e la certezza di non potersi d’ alttonde ritrarre meglio che 
da questa parte, non abbisogna d’ essere dimostrata ; bensi 
reputiamo di nostro dovere riflettere non esser egli solo ba» 
stante a condur la grande ed importante materia a quegli 
oggetti a? quali è rivolta la pubblica sapienza. 

Quanto è agevole raccogliere libri, scritti, decreti, 
istruzioni sulla marina, non che modelli, disegni; sagome di 
ogni cosa appartenente alle navi, altrettanto sarà tutto ciò 
di poco uso, quando non sia insieme animato dalla voce e 
dall’ intelligenza di chi sia in grado di apportar lumi ed 
utili suggerimenti nè” casi di dubbio e d’ implicanza che si 
presentano nelle esecuzioni } giacchè i precetti morti, gli 
scritti, i libri, de’ quali ad ognuno è facile 1’ acquisto, poco 
influiscono alla perfezione delle arti e, se servono a conser- 
varne la storia, rare volte ne accrescono |’ estensione. La 
scelta de’ legnami per la costruzione delle navi, lo stagio= 
narli, la distribuzione de’ medesimi sul corpo del bastimen- 
to, la cognizione del peso e dell’ effetto che avranno quando 
sarà fabbricato il naviglio, il mezzo di adoperarlo col pos- 
sibile risparmio che non guasti il lavoro, sono cose che 
formano oggetto d’ importanza, e delle quali dubitiamo pos- 
sa darsi utile contezza per iscritto. Non è meno importante 
l'osservazione sul legname da impiegarsi per gli alberi e per 
le antenne de’ bastimenti. Il conoscere quando e come più 
convenga di connettere più pezzi per formarli, quanto que- 
sto metodo sia più o meno utile per ottenere durevolezza, 
risparmio, buon servigio, di quello di formarli d’ un solo 
pezzo, il modo di connettere i pezzi che formano la nave, 
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1° impiego delle chioderie, la preferenza che qui si dà a’ clio» 
di legno, fatti però d’ una singolare specie di quercia, la lun- 
ghezza de’ medesimi, le pratiche nel figgerli, sono tutte ma- 
terialità che non si possono apprendere se non sul luogo; 
ove parimenti può osservarsi il lavoro de’ canapi, il grado 
di attortigliamento, il modo di calcolarne la forza propor- 
zionandola alla potenza del naviglio. Ben comprende la 
sapienza di VV. EE. che tutte queste cose, formando il 
partaggio di men nobili e minuti artefici di un arsenale, e 
significando però moltissimo nell’ arte, sono quelle che più 
facilmente degenerano dalle buone leggi, e di rado cadono 
sotto l osservazione di chi comanda. 

Da tutto questo giudichiamo poter dedurre che irrita 
e vana sarà per rendersi nel grande argomento ogni pub- 
blica providenza, qualora non si rintracci persona che delle 
suddette e di tante altre indispensabili cognizioni qui 
s’ istruisca e che, seco tradotte, possan essere con sicuro 
profitto e vantaggio a cotesta parte adattate. Ad essa po- 
trebbe darsi l’ incarico di soprintendere qui alla formazione 
del modello, qualora VV. EE. risolvessero di averlo, giacchè, 
per quanto esatto, diligente e costrutto sia da perita mano, 
insegnerà egli molto poco da sè senza il presidio della voce, 
al caso d’ indicare le alterazioni che la opportunità richie- 
desse introdurvi. Potrebbe vedere l’ esecuzione in grande 
del modello medesimo, esser presente qualora si dà princi- 
pio ad una nave, allorchè se ne lancia al mare un’altra, 
quando si compisce |’ equipaggio d’ una terza, trattare cogli 
operatori e co’ maestri dei collegi istituiti per coltivare la 
nautica, in una parola compiutamente formarsi. 

Non mai risparmiata fatica, diligenza, applicazione ne- 
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gl’ impieghi da noi sostenuti, principalmente nell’ essenzia- 
li materie tendenti a felicitare il governo, abbiamo dato 
ogni studio all’ investigazione della presente, per meglio 
adempiere l’ addossatoci incarico; ed affinchè nelle delibe- 
razioni che fossero VV. EE. per prendere concepir possano 
dell’ inglese marina un men incerto giudizio, dobbiamo per 
ultimo a lume di VV. EE. aggiungere le preventive nostre 
disposizioni sì in riguardo ai costruttori del modello già 
pronti a dar mano al lavoro allor quando si voglia, sì per 
quello concerne alla persona che abbiamo già in vista, do- 
tata delle necessarie intelligenze e cognizioni della mate- 
matica, della meccanica e dell’ idrostatica, per ben munirsi 
delle più individue istruzioni nell’ arte, per esser indi in gra- 
do di esattamente comunicarle a cotesta parte e trasmetterle 
ad altrui notizia, e dell’ attività della quale possiamo com- 
prometterci. 

Si gli uni che l’ altro saranno posti in esercizio ad ogni 
pubblico cenno ; mentre, ministri noi di esecuzione non di 
consiglio, dobbiamo soltanto inchinare quanto dalla sapien- 
za dell’ Ecc." Senato sarà prescritto. Grazie. 


Londra, li 235 novembre 41762. 


Tommaso QUERINI. Procuratore, Ambasciator estra- 
ordinario. 


Francesco Morosini 2.do Cav., Procuratore, Amba- 
sciator estraordinario, 
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